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Col 1° aprile 
gi apre un nuovo abbonamento 
speciale «al Friuli, a tutto di- 
cembre p. v.., al prezzo di lire 
12, & domicilio in Udine e nel 
Regno, : 





VELLEITÀ SENILI 


Se il fenuto dovbsab — come pro» 


pene le nua Commisslonà di finanza — 


| respingere la legge enila penaioni, si a- 
vrebbe nu varo couftitto, son fra PARA 
Cumerta e ii Ministero, -ma fra i due 
rom dol Partametito. 

Sl'Gaso pressnte è' bah diversa du 

, quello ‘della non. scavalidata nomina 
dell'on, Zaacaro. Florasta. Allora 1 Se- 
‘nato potev trincerarei distro un atfti- 

' solo dello Sistito, ché gli conferiate il 


dititto di giudicare della validità de) | 


titoli dei auo! membri; ora, persistendo 
in ana opposiziode vhe stidentemente è 

- mossa: da motivi‘ polltfei, farebbe: un 
atto di ostilità che la leggi fondantin- 

| teli dello Statò, regolatrici delle atiri- 
bozloni, e delle prerogativa dei poteri 
ciipabibliei, pon t6fsontono, 
In fin dei conti gi tratta oggi di un 
progerto di. leggo finanzlafio, la oli re- 

‘ fezione 0onduriébbe nacessariamento ad 
imposizione di nuovi tributi, poiohò tutti 








Un Governo segarito il nuora del Se- 
‘mato non ha la ininima probibilità di 
‘gorgere & di durara; par gid'an coutlitto 
fra ie «ne Camera sarebbe il peggiore 
doi guai, ron avendo @ not petevdo n- 
vere altro movente che quello di nn 
ivfacdbgdo paatiglid. 


Lombardia: . i ee 
Daqualchs gineno siviene nocentaando 
in Seyatò' puà fp}ss peagiane) cootro la 
delibarazione dell'uffieto centrale che 
respivga il titolo primo della legge sulle 
pengiboi. ta 
Molli saratori venuti in questi ginzal 
er prendero parta ai lavori dell'alto 
onapiao, non hanno fatto mistero del 
loro prepoatto d'appruvare la legge coma 
uva nacesstà dhe s'iapinò indipander: 
temanta do ùghi ‘ragiupe politica. E no. 
tate ha fra quasti sébatari molti gpuo 
avveraari decigi nil'attunle: Gabivetto, 
,Bi creda pertanto che il Senato ap- 


I cata ca ti - a: 
Soriveno in. proposito da. Roma alle 


proverà la legge quale vanne. presen. 
eta, non esssndo. possibile gancordara 


Bleuva importante modificazione, 

. I sooftori meridiveasii, tanto ministe 
riali chs d'opposizione, Bano in quest'or- 
dine d'idee, gia perchè ritenguno ine- 


; Vitabile, in caso di rigatto dalla legge, 


I 
f 


] 


ti 
I 


sanno che il provedimento relativo elle : 
‘“penmoni fà sacogitato allo scopo di ot- |. 


tedetò il parsggio ‘del Bilancio senza 


le entrate, .. i 
. 0. ai acoetta quella ‘legge, o si do- 
: mandavo al Passo Altri 50 milioni: di 
s qui ‘bor di. eat, per quanto si ‘voglia 
© presumere sottile “ingegno degli Alt fi- 
nanzieri di Paluzzo Mydema. 
- «Ora, i. consagrvetori del Senato chia 
dirigono l'Attonio campagna contro l'o- 
‘diato Ministero di Siniatrs, mon possono 
‘è non devono dimentiosre quel tale ar- 
. bicolo dello Sthtato, ii quale presorive 
: be, in materia di impuste, la prima a 
‘l’ultima. parcir apettano alla O4amora 
elettiva. i n 
‘NÀ questa prescrizione è soltanto ag- 
| paderiica, ma è formula precisa, che ha 
la ansa ragione in un conceito di giu- 
stizia è di libertà, poichd sesrebbe ss- 
‘siirdo ‘che gli eletti dal popolo — il 
quala è quello che. paga — potessere 
easers soverchiati da un altro potere 
ehe non ha le suè origini nella auvra» 
‘ nità nazionala, Pe 1 
Glis il Senato — per solito così u- 
milo è ‘uost remissivo, quando a' Mon- 
tecitorio spira l'ora della più pura mo- 
derazione: — Bi shirzarrisca:in vani co- 
nati. contro un Guvorno che'ha il grava 
‘torto di rappreseutire le 1des del' par- 
sito democratico Al capisce perfettamen ta; 
6 .le corse non: Gambieranuo fino a eha 
"# Italiz:.consenia- di mantenere usl con. 
gegno' dai saioi ordini costituzionali vana 
ruotà arruggimta che gli altri Stati 
d'Earopa hanuo da tempo elimiuata, 

Mu un coof.tto colla Camera — è, 
‘per igniata, sul -rereeno ‘finsuziario — 
sarebbe il massimo degli eriori, la mag» 
giore delle ‘audacia, 

— abborrimento ‘par nuovb imposte 
«Barà, s8.vgolai, il merito principale della 
legge dille pencioni, ma è ial merito 
the il popolo appresa, è cha a Monte» 
ritorio ha Gpessuto le armi in ciano al- 
l'Opposizione, a i. 

E poi, a vhu scopo, vou quali ape 
tanzè è cstinerebba 1 Senato in ‘una 
tetta ‘così imprudente? Certo, il Minì- 
ero Don può pensare par ors'a modi. 
fiosre l'imbiente dell'Alto Conrssso, me 
tota l'artificiale. anergia di questo van 
‘ohio lstiluto nau potcebbs reggero ton- 
tro l'alito di vità” che' afida, nell'altro 
Camera, ‘qualaiagi velleità di rivolgi- 
mentì prematuri. 


‘bisogno. di anmentare, con. nMpré isso, : 08À A 


la imposizione «di -guove tasse, gia per 
chè ;dapn. ie (lunghe discussioni fatte 
alla Camera, l'oaulità ai provvadimenti 
Aunoziari, assumo Bspetto quasi perso 
‘nale, per nulla giualificato. È 


CALEIDOSCOPIO 





Cronache friulane, 
Aprile {1348). Il Consiglio del Co- 
maone di Udine proibigoe L'ingresso in 


tagioro. . n 

oa x 

. Uù pensiero al giorno, i 
L'espressione, questa cosa Immate- 

riale che s'itraggia nella mataria, que- 

sta forza  mutàbile s'incaleolabile che 


; invade la maschera corporea e la tran» 
: sfigure, quesl'anima estarna gignificatisa, 


‘ehe sovrappone alla presisà reshà della 


. lines, una hallezza simbolica. d'un ordine 


| 
| 
| 
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assai pil allo e più complesso, è il mag- 

gior fasgino di'gorte donna appassionate, 

essando un inotivo perpetuo di affetti è 

di sogni per chi le guarda ‘6 per chi le 

ama. 

‘ La sfinge, Bzzarria, 

Un fiume o rina cità — Polli, faggite | 

Spiegaz. della ‘sci rada preced. , 
CENERE... 


Per finira, . 

Un mara franasse, celebrando un 
mattimonio, fa il discorsetto d'oscesione ; 
«La bandiera francese è l'emblema 
dei matrimonio, Il rosso simbotizza -l’ar- 
dote-détlo-8paso, il hiandola:purità della 
sposa, il blew — sa fusse verde — la 
speranza di una numerosa famiglia, 

(1 Peana e ‘Forbici. 


DALLA PROVINCIA — 


© CHIACCHIERE PORDENONESI 


Consiglio comunale -— Consiglio della 
.Spoletà opardia — Per lo nozze d'ar- 
ganto dei Sovrani -- 400 lire per- 
fiuto — Sociotà agenti — Por Lo feste — 

Primi vanti. 











IS _ 30 marso, 

. Nella tornute di ieri, il nostro Con- 
siglio comunale, Appravò ih liata : plat- 
torale politica io 1238 aletiori, e quella 
per Ja Csusara di .commeraio in 122, 
Acoeitò l'offerta prodotta .dal signor 
Francesco Santa, per, l'appalto del la- 


voro di costruz'one del secondo . troigo 


della strada, detta Co/lombera. A rap- 


presentanti del Comune net consorzio 
mandameptale per le imposte dirette 


‘nel biennio 1894-95, riconfarmò quelli 


in cartoa, eleggendo i signori Gaetano 


Cremonese ed Antonio Tamai, in sosti 
tugione, dsi decessi Giuasppe Tawni 6 
Vinoenzo Bevilacqua. Approvò l'ordine 
del giorno proposto dal consigliere av. 
votato Guaruseri, col quale ia Incalte 
Sucisrà anonima per imprese pubbliche 
.è invitata & prevvedera entro Il ven- 
toro mese di aprile sì miglioramento 
«dalle luca elattrca, sopprimendo all'uopo 
tutte la jampade concesse ai privati in 
più del compatibile a danno della pub- 
blica illuminazione, Approvò la somma 












qualunque infermo di mal: con-- 










AVO DELI ASSORLAZIONE PROGRESSISTA PRITIAMA 
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li lira GOG paul filavcio 1803, a favore Auguro all'uno a ail'altro dei pa 
della Sucinà filanmoniza, per l'isutu- ' aticcseri buoni affari, e, già che sono 
i in argomento, auguro la buone feste ai 
! cortesi tetturi dol Frizdi, 


“zione di una banda vusicale e scuola 


d'arco al n 
Accolse infiné; a ports chiuse, ed iù 


maestro della scuola urbapa signor Bal 
‘dissera, intesa, ad ottensfa un uomento 
snllo. stipendio, quale Direttore della 
scuola sRISSIa, . i . 
Es tempo che l'on. Mupigipio pen- 
sasso qualche cosa della pulibioa illu- 
minzione, dotta si può dire al lumi 
dino, Ma mi consta chs la S:dietà ano 
nima, abbia deliberato. di provvedersi di 
una saagrhina a vapgre, onde aumentare 
în forza mitrice i d'ora può disporre. 
La Socieià fuhifadnica poi, che attane 
‘deva le deitborazione del 


‘baniyzo il sunoorsò per la, nomina, del 


i maestro, oco può. farla isénza indugi, 
dippoichè «ls 600. lire :dél «Comune, Ag: 
.frunte a quelld* 64? ‘oblligarbiat ‘gli 


{-azidpisti,' cosutiaggio una somma. suf. 
‘ flciento per stipendiare, vb masstro. 


‘ra su» 


i Tare; ltaltro pi 


si resoconti ‘del. 1699. dj gennaio è feb- 


!braib; accordò il-anasidip orditierio. al 


;a0gio Luigi: D'Andrea, è quello straor- 
dinavio al aogia (Fiuspppa Cercato. Elegas 
a gapi-sezions Topjs Francesco e Golletti 


:-Jrpbato, in sostituzione rei rinonointari 


.L, Tomusellu: ‘è Di; Della Biantà, ‘ed 
‘nacolea nova lotniindi ‘di ammissione 
a acui. ; 


& - I. Presidente, ‘signor. Giovanai. Mar- 


golini, disse- she ala' prossiiag tornata 

‘lu 'Bicezione ‘Falla Bosieià farà ‘la | ue 
proposto! per solénbizzare ‘la ricorrenza 
«del .25° anniversario della ‘nozze’ degli 
‘augueti nostri Sovrani. 


- E la proposte ofado-marà' questa: ‘di 
Aprire npa sottosorizione fra iandi, # il 
riîavato Revolverla*it 82 aprile alle ve. 
duva :di ohi face: parte del sodalizio, è 
prelevare dal fondo sociale la somma 
di L. 1000, e aprire un'altra. sottosegi- 
‘Zioue, oddò realigziro un chpikalo, ii cul 
interesse si, dovrebbe, diatrabulzlo ‘neì 
modo anzuletto, ogni Anno, è usllo stegzo 
igiorgo.. ‘ ti 30 Ra tas 
L'idau è buona a troverà favorevole 
socogiienza vel. consiglio sogiple, 

. Bo pei che l'onor. Municipio, per; fe- 
steggiara le nozze d'argento de: nagtri 
augusti Sovrani, uprirà di gus inigiativa 
‘una papblica sottosurizione a favore del- 
VOlifaiotrofio Nazionale da srigerai in 
Roma, i . 

Vedi < 
L'altra sera il sig, Giuseppa Rosolen 

di Torre di Pordenone, sì resà alla no- 
stra Scazione par avibcolare: della persa 
al di ini indirizzo. - Kd ivi estragsa il 
“portafoglio, per .pagure la spesa di tra- 
eporto;  . . ala e 
| © Récatoni da poi all'albergo delta: Stelle 


: d'oro, ‘cend di Qua appesito, ma quando 


:81 feve per-seldare |! conto, nun 
‘ia tisca il portafoglio. n 

Corse.subito alle Stizione, e, yistolo 
«per -terra, senti. allavgarei ii cuore, ma 
per poco. .Iì portafiglio. c’era si, ‘ma 
‘pieni dî... vibota, siii 
ci Penungig.jl fat 


trivò 


i fatto pil'putorità, giadi. 

ziaria, e vedramo s6 questa giangerà 4 

mettere le mani su ch: le mias in quel 

portafoglio, che conteneva circa 400 lire. 
; 


x * . 

- Alcuni giovenotti si costituirono in 
comitato RIlo aoopo di istituire  agcha 
fen uo) una società di mulua soccorso 
fra agenti, proprietari ail industriali. 

Dietro invito degli stessi pertanto da 
monica e. & nel focale dolla Queiva E- 
conomiche, s1 radunarono girca una qua» 
rantiua «i agenti, i quali nominaruno 
una commissione coll'ingarico di redi 
gore lo statuto, per disonterio ad ap. 
provurlo in una prossima assemblea, 
... Benissimo | L'idea dei promotori ms- 
Fità ogni encumio. E spariamo che la 
soouetà nbbia presto a tradural in, effetto, 
ed abbia a prosperare. coma... quella di 
giongetica 6 scherma la quale. ha finora 
progredito în mado da superara ogni 
VEE agri n Li 

.X. nostri negozianti sono in grandi 
faccende per pulire o rifornire di vgm 
ben di Dio io loro botteghe, per le 
prossime faata, a 

La vetride della pasticceria Perotta. 
ner.e quelle della premiata vMfelleria 
D'Otivu, attirano l’attenzione der pue- 
santi, i quali ammirany quella stupende 
ghiottoneria di circostanza, e le appa- 
titosissime foccagoie, apaolalilà poi qua» 
sta dal D' Olivo, che ne fa nn grande 
spaccio anche al di fuori. 


a A 
è radurato. il Consiglia 
della ‘nostra. Scoletà ‘drsraia. Approvo 


prima lettarà, ie nuova istanza del | 


Lie nno 


sr 

Pregga it librai» Angolo Piachintta 
travasi iu vendita l'elegante volume di 
nuesia, intitolato Primi canti, del no. 
piro egragio concittadico Marino Mas- 
sari, 

Annuncisndovi tempo: fa qnestà pub: 
blicazione, sugginagero che alla Atezaa 
noi poteva mandute un brillante euo- 
cesso, 

. Parecchi giornali, e della nostra pro- 
vincia e del di fuori, purlando infatti 
dèi Primi canti del Mussari, ne tvile- 


cus atte: © varono ì pregi e lributurono all’egregio 
onsiglio onda | autore le lodi più Insiughiere, 


‘AI braviasimb giovane ed ottimo a- 


| ralgo, che tanto alto tisane 11 noma por- 





gaputo che la Luoss era andata ad'ai. 
laggiave presso uua famiglia in Calla' 
dei Fuseri, vi: si rucò; na fu informato - 


ezonege, Ie mis più viva congratala. 


zioni. i 
IL Cronista. 


Ri mercato incustio di Tri» 
cenimo che dovrebbe aver luogo lu- 
negli è corrente, viene rimacdato al suo. 


i cessivo marociedi f corzento, in csnaa 


della ricorrenza. dalle feste : Pagquali, 

Cushavwisa il:Sndaco di quel Coroune, 
fi co e glo ga ode apoo 
Hiloedrammuatick a Palma» 
mova,lo quel 'Peatro Sociale Gustavo 
Modsus, dumenica 2 aprile 1898 allo 
vre $ e- mezza pom. la Sacietà Comian 
Udinese « Pietro Zorutti » darà dna re. 
cita straordinaria con !l segueate pro. 
ramma: 

di Chia/chiviti, commetia in 8 atti 
dall'avv. G. E. Lazzarini. 
Dopo la commedie il gosio slg. Y. 
Bueclisra deslamera La figrie di Bolzan, 
Dard termino.alia recita ia brillantia- 
sima farsa in un atto: La massarie di 
pre Pieri. ‘o 
Per comodità degli abitanti dei passi 
vicini, oltra il'‘sonfina, fa permesso dal. 
i'ill' sig. lepettore delle Finanze, il 
transito al veicoli Ji tempo di gatte, 


Un'innocente arrestata 





La steria di nun anello 


Jari l’altro l'esercente la trattorie 
Barba Alvise in Galle, Loredan sa. Yu. 
nezia denungiava all'ufforo di P. 8. di 
San Marco, il furto di un anello d'eru 
con una rosa. torticnate: di diamanti, 
del valore di 140 ire, consumato in 
dacoo della propria coguata. 
Sstto od otto gioru fa, prima di 00. 
ricarsi, ia cognata aveva collocato l'a- 
nello sol sarò insiàima ad altri ‘effetti 
preziosi, a non se ne era più adornata, 
inquantochè non lo: avere trovato ‘aÌ 
guo: posto e riteneva che il marito lo 
avesse rinchiuso, 

leri l'altro però, il marito, non ve- 
detole da vari giorni ‘in dita l'anello, 
gliene chiese conto, La moglie, sor- 
prasa, si recò nella stamera, roviatò i 


‘gaasebti, il letto, ogni ripostigli»; ma 


inotilmente. L'anello non fi rinvenuto. 
Si sospetiò Bllora su certa Locia Fui 


‘fofer; di 17 suni, nativa di Arta, che 
avvevano assunto provvisoriamente jin. 
qualità di domestica. Tale' sospetto era 
‘fondato sui motivo ghe'la- Lucia aveva. 
abbandonato il servizio improvvisamenta . 
‘sediza alcune ragione, Aggiungasi che: 


un: giorno lu-Lucia era stata’ sorpresa 
mentre si matteva nei dito l'ansllo. 
Il cognato della derubata, avendo 


che anche da quella casn la Lucia era 
fuggita, porteudo acco i suoi indumenti. 

Atlora fu desuncinta la Lucia al Se- 
atiere, Gli agenti, messigi sulle di lei 
tracgie, riuscirono ad arrestaria la sera 
stessa verso le otto ln Campo Mania. 
Tradotta: alle curoori di S. Giuliano, 
ieri. mattina fa intercoguia. 

La puvera ragazza non ssppa che 
rispondere alla Aavovas. fi protestava 
inapgente, seuza dare altre sp'ogazioni, 

Verso mezzogiorno però, intercugata 
di puovo, piaposs: ghe essa avava Un 
giornò sgliccato l'angilo sul capo della 
Madouca ghe stava sul comò; perchè 
la bambiza ngn lo .toscagse. Fu maa- 
dato subito na agonia at domisilio della 
dinueggiata, ed infatti gi rinvenna l'a 
vello sui capetli deila Madouna, sui 
quali pogava ina corona. . 

In saguito n ciò, la Luola fa subito 
rilasciata in. libertà, 8 ricoverata dallo 
etesso esercente, dolente dell'accaduto. 


Sir sii 
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Per più insorztoni. preasì ua, convanirai, 
Un numero acretralo flentasloni |} 
91 vendo all'Edichia, alla cartoleria Bat 
dusco e prosîo i principali tabaccal. l 
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Ricorrendo, le Heste 
Pasquali, ii prossimo nau 
mero del giornale uscirà 
martedì. 


CAUNAGA CITTADINA 








Resurrazit | 
s I a è 

Alfa spsrania afinte II dor, soffrenti 
di quetta terra, a da giubilo niovatio! 
Cristo risorga! Liberi, radonti 
ton già yli schiavi; luomo d'all'uoni frutelto! 

Subitmate è la danna fra la genti; 
ai grandi equale è.fatta (l poverdito? 
resi gou muti ad tamijili è potenti; . . 
pugnar pel ver, morir pel giusto, è detla 

Sorga juumensoa ta aroef, fr, a} udli operte 
lt fatidicha braccia, dall'amore, | =. 
della pucs nell'arbor si convorte. ‘’ 
1 de stinpi d'ogri suol, d'ogni colora, 
alla tinefica ombra stan contàrie. |. 
lieta inneggiondo al sommo Hadastore, | * 

i 

— Porfidi {Hiuda, Gaifassi ingardi, ; 
nefandi sgherri, desposti feroci, “ ©. 
d'ora assetali e ognor di sang: Zordî, 
tradimenti n-torture & sagri-o croci, 

cd.agni senso di pistade mrdi, 
G.she apprestate? Le .amicali vari. > 


non udita de' po oli'concordi. nai 

nel den nel gaudio è nell'oprar consoci P'. 
Per ierra d mar va il canticò giocotido; 

‘Epiende la gloria dell'umano rore, - 

mafura i fior rinnova af san feconda. < 

.. Orto uccidate invasi Criafo mon sHiuore ! 

risorge és rogna vincitor dil mowgdo». |: 

Cristo è la ‘ture, il ver, Peterna amore. . 

Udine, per la Pasgna 1893, 


Carlo Mugnice 


Muone feste! Il solé upletde 
oggi glorioso nella Inimensa "sBrebità 
azzurra del Armatuento, è nelle ‘inipor- 
gettiblli vibrazioni dell'aria mité, pri» 
maverile, a' indovina quei senso Atcano 
ché prelside nt ridestarsi: delia ‘nattira, 
nilè “sana “nozze. eterne. Sono | primi 
soffî hiandissimi del favonio, che tra- 
svalerà più ardito fra qualche dettimana 
sal prati, portando seco t pollini della 
fagoudazione, sui 
Amioi lettori, qual senso di traida 
lietezza, di: serewtà, di ritarno ‘alla 
gioventù, ch'è nellè coss' all' &prirsi 
delin etaglone novella, possiate ‘sshtirlo 
anche nelle anitae vostre duratito’ ‘la 
f-8t6 Pasqueli.., e sempre. ire 

Questo augorio. vi fa devotamenite’ il 
orontata dal Friuli, è Pattro' cha ta 
focnocia, ia gublana, il pistun, la'ova, 
ed altre tanta coss più 9 mano ghiotte 
che s'imbandiranno -doaa:i, vi sieno 
leggere, e non vi oostriuguno dopo le 
feste a ricorrere al farmacista — che 
in queste occasioni v' aspetta al varca 
— per una somministrazione di qual- 
V' sd olio di ricino... 


A proposito di gubane, fa- 
vacete, £ di altre ghiottornie pasquali, 
le vetrive dei più nou pastiocieri della 


‘ pitti, na riboccano: Da Dotta, Pandiera, 


Della T'orre, Tortora, Flubani andéassote 
Piccoli, Pittiui, ado., è una -vera e gran- 
diosa «aposizione, che prelude ad una 
distruzione pautagraglica: In: mezzo a 
questa esposizione campeggia Datorat 
meute il dolce di pratimatica fra le 
imbandigioni deile  menss pasquali: la 
fucgocia; e va n’ ha di tutte le (limensioni: 
dalle colossili, degne di' sssere cantata 
in ottava rima, ali più modesta, legna 
egurliente.., d'essere mungiate. x 
Anche le macellerie & la botteghe dei 


{ pizzicaguoli  sobo oggi straordinaria. 


‘mente fornito, e cominoia il va è vieni 


‘degli avveatori, por ie provviste neoes- 


sarie a celebrare solennemento Ja Pasqua 
a tavola. i 


Aprite. Oggi, primo di aprile, oi 
guarderemo bene dal, regalare ai let- 
tori uno squarcio di erudizivue sull’orj- 
giga della costamanza del pesce; nè 
tatopuco li sifiggeremo coll'ammanir 
loro, in questa rubrica, hen cucinato, 
‘un qialsiasi esemplare della. specio it 
tiologicta. Nultantu ci fimiteremo a xi- 
farté una provola filza di proverbi cha, 
vome è noto, suono, nè più nè mago, che 
la voga della supienza.., quando non 
govo dontraddote dai fatti! 


Sentite dunque che cosa ne dive il pu- 
ibi. ce = 
Aprile, does dormire. ui 
| Apiile, esca la vecchia dal covìle, 0 
la giované nòn vaule uscire. .. 
Aprile, ogni giorno un barile. 
Aprile piovono, maggio veneroso (cioé 
betlo e gain): anno trattuose. 1 
Aprile temperato, non'è mai ingrato. 
L'acqua d'aprile, il bus ingrassa, il 
porco uvcida, e la pecora se ne ride, 





La prime acqua d'aprile vale un carro 
d'oro don tutto l'assile, 

Per tutto aprile non ti atoprire. 

cre Sua Maesti Matbian aonanca 
cielo sereno durante la Itoa piane, che 
ineomincierà domoni e durerà ahio al 9. 
Però ia temperstora parà piuttosto 
fredda. 


Periodo variabilisstimo all'ultimogua rio | 


di finna dal 9 al 16, con piogge inter 
mittenti nell'Alta Itaila ad abbassa 
mento di tomporatara sonelbile nella 
regione delia Alpi. 

ariodo presso a poco del medasimo 
oerattera alla luna quova, che incomin- 


gierà ai 18 a finirà at 28, e così pure. 


il primo quarto del 28 al SO, 

n pomplesso ne mese variabiliasino, 
per cul importa osservare gua Igiene 
arnesi rigorosa maskime nell'Italia alta. 


E Suvrani di Germania di 
basssggio per EDdine. i gior- 
meli di questa matlina pubblicano il 
seguents dispaccio da Roma: 

« Yonne ufflviaioiente gomun'calo #Ì 
Quirinale che la mattina del 18 gian: 
geranno a Moma, per la via Pontebba, 
i Sovrani di Germania, » 


Personale scolastico, I! lol. 
lettino della pubbitoa istruzione reca 
che i dottor Dino Mantsvaoi, profea- 
gore di italiano nei Liceo di Udine, fu no» 
tinato titolare di terza olkgae, 

De Stefani, reggente di Gionasio & 
Cividale, è nominato tUtolare, 


A proposito del pico, La ft 
fbrina toglia questo brano di prosa da 
nu giornate di Udine, che non è il 
Friuli: 

a A tutti i nove Rappresentanti dei 
ovlegi del Fricii angurinmio liete va- 
quaze in famiglia, avendo noi ia sicu 
rezza cha nessuno di essi è 
per quel plico mistericno che tanto 
turba ancora la fantasia ed il asuti- 
intento del popolo italiano, il quale dui 
auoi rappresentanti non dovrebbe rice- 
vera es Bon esempi inmrinos: di vagatà, 
di dielpleregse a di ogni atvila virlà. + 

E a questo augurio Il giornale ro- 
Mano aggiunge questo commento: © 

e E proprio il cao di dire: Chi 
Friuli fortunato | Finora esso aveva di 
vanto della prosuzione dei cavalli; d'ora 
ip poi avrà anche quetlo della  prado- 
sione dei deportati senza sofferenze, Ab! 
perohè non è tutta n Friuli VItala! 

Soltauto temv forza obe il giornale 
si ingauni quando crede che 1 depu- 
tati eofferenti — chiamiamoli . così — 
debbono paipitare a cagione del plico. 
Fer dirè Ja verità, di paraone che gh 
biano motivo di palpitere, io acn vede 
ohe i contribuesti, come quelli cho di 
ritta o di raffa dovranno pegare in 
quanto ai deputati cha hanno cambiali 
la eolferenza, mi pare cha vasi 1 tro» 
vino nella identica condizione di qual 
bohétmien Îl quale interpellato perché 
non micstrogre sitio degelezione della 
impossibilità pella quale st trovava di 
soditisfare i suoi uredituri, rispondava 
allegramente: 

— Î sOnO progtio io che mi debba 
Siaperare è Mi par molto più logico che 
si dispetina i misi creditori! 

E veramenta, pare molto più logico 
anche a meta 


Istituto Nazionale per gli 
orfani dogli impiegati civili 
detlo Atato, ll Curmutato centrale di 
questo Latituto, nelin sciluta sirgordì. 
nazia del 22 corrente, approvò defiviti. 
vawsite ji compromesso col Mumsipio 
di Spoleto, relativo alla cessione dai 
locali per l'impianto del Convitto ma 
solite, autorizzando la atipulazione del 
contratto, e deliberando in pari tempo 
i mozzi pel prooto adattamento dei lo» 
call, purchò poss farse l'apertura pel 
GuOTo annò scolastion 1899-94, 


Elogl ad un bravo todu- 
strinio concittadino, Leggiamo 
nell'Usservatore Romano, esiproduciamo 
qun piacere, la seguente corriepondenza 
da Monterchi {Areazo): 

« Quanto paesstto, aba por cansa del 
terribile cioleuo del 925 agosto 1890 
ern rimasto privo delli Ghuesa arcipre- 
tale, del camperlio e delle CAMPANO, 
egg, 00n generale soddisfazione, rire» 
deri tutto ritornato a miglior condizione, 

Por onca di questo sig. Acsipreto, 
per la promura indefasna dell’egregio 
nostro concittadino sig. Vincenzo Pu 
letti, in base ai disegno del bravo no- 
stro conoittaflino signor Luigi Palatti, 
abbiamo veduto eondotto a termino un 
nuovo ORnipatile a torre, corredato di 
nuovi saori bronzi. 

E qui sosto il devera di segnalare 
alla pubblica estimazione il sig. Donato 
Bastangotti, fonditure di Arezzo, che ci 
ha fornito di tre nuova campane lava. 

rato con tali finigsimi orsamenti a doles 
srmonia di suono; ds enlusiaemare non 
sole l’Infiera popolazione, ma quanti 
agno amBtori dall'arte.» 


Zi tramivia elttadino ha ripreso 
oggi l'orario estivo, cominciando a our- 
rete alle oro 7 ant. sino alle ® pom. 


alpitante 
è 


Tramrvia a vapere Udine - 
Sun Ianlcote. In occasione dello 
festa pasquali (2, 8 a 4 aprile), ta DI 
regione di questa tramvia a vapore, he 


stabilito di 
speolali : 
Da Udine porta Gemona por Faga- 
goa, partenza alla urea d.60 pom... - 
Da Fagagna pet Udine porta Gemona, 
alle 4-45 pom. 
Da Udine porta Gemona per San 
Daniele, nile 8 pom, i 
Da San Damele per Udine porta 
Gemona, alle B.90 por, 
Per comodo dei aigguori viaggiatori, 
tutti 4 biglietti andata ritorno distribaiti 
ooll'nitimo treno del giorno 1 aprile & 
giorni anccescivi, hanno validità per ii 
riteroo fino al primo treno del giorno 
6 aprile, 
-— Col giorno d'oggi è nadato in st- 
tività il nuovo orario chu | fettori tro- 
verenno ln quiria pagina, 


Weloce Cluh-Uiline, Per in: 
nedi d corr. h indetta nua gità Sociale 
Udine-Tricesimo-Pagagcco Diline, 

La partenza svrà inogo dei Coffs 
Poldo in Chiavris allo 1 e mesza pom, 


ba Presidenza, 


Comliato per Y abolizione 
Utctle regulto, Elenco delle ditte cha 
hanno peguto la quota sasacetagi per 
l'abolizione della ragalta durante il primo 
somogtre INSO: 

Degani &, B., fratelii Dorta, Pella. 
prim G. B., Arreghini a Molinari, Hou 
Lodvvico, Marioni G. B., fentelli Mala. 
guini, Scaini Avpalo, Dautiaci G. B. 
(Hivo Giucemo, Pellegrini Francesca, 
Antorim Romano, GCherobini Pietro, 
Minianti Francasso, Cnochini Eugenio, 
Tueppi Giussppo, Cosmo Cosmi, Moretti 
Luigi, Perosa G, PB. Cosmi Carlo, Mo. 
denntti Agostino, Toffoletti iucomo, 
Pellegrini Angolo, Battigelli G, E. 


A #8, Caterina, Lunedì prassinto, 
seconda festa di Paequa, avrà loogo la 
tradizionale gita sui prati di 8, Caterina, 
alia quale partecipa, sa il tempo è balla, 
tutta ja cituadinanza, : 


ar Dircolare i sognenti treni 


B parrucchieri del centro della 
citià, lunedì prossimo terranno chiusi | 
loru negozi, Tanto siamo pregati di 
Ronunciare, 


Municipio di Udine 
ATVISO 
Rivedute dal Consiglia comunale nella 
seduta del 29 marzo corr, le lista degli 
alettoti politici dal Comune di Udine, 
st avrorte cha la medegime fsiarauuo 
pubblicamente esposte Ano a tuttu il 
giorzo 16 del venturo mess di aprile, 
Gli eventuali reclami dovtaguo eessra 
presentati allo commiagioni elettorali 
provinolali non più tardi del 20 aprile 
prossimo venturo. 
Dai Municipio di Udine, 
nddl HI muitzo 1809, 


I Bindacto 
ELIO MORPURSC 


Congregazione di Carità 
di Udine. 


Sussidii n domicilio nel marzo 1800: 
da Le'la 4 N 217 por, 801. 
«n 48 5, 1780, , 77150 
nn Ba 8, 248, , 1366. 
a n BAlÒO , dd , 9 diBo- 
nos 10815, 28, , 489 
A hi 16 & Pit) 4 10 nh n 100.— 
e n 30840, L, , BIT 
non dina , — sa, —_ 

Totale N. 723 L. 357000 
da 2 e fi in razioni 


alimentari presso la n , 
oucina popolare 32» » 123.80 
otale febbraio N. 766 è è» 8708580 
Mesi precedenti » 7699.60 
Totale L. 11008.40 
Inoltre nal mese stasso si ebbero: 
N. 3 Ricoversti uell'Ospizio Tomadini, 
n 6° id. nella P. Casa Derelitto, 
Elargizioni pervenute nel mass suin- 
inato ; . 
fferte varia {come già pub 
bliente} per unoranze fu- 


nebri i 5. DIL 
Billia dott. Giov. Batt, » IlB_ 
Hoarzi Adelardo (ricaro fitto 

del palco al Suoiala) » 34.80 


AIN NALE gii 


Totale fabbraio L. 227.30 
Mesi precedenti =» 501860 


Totala L. 624,80 
La Congregazione, riconosoente, rin- 
grazia, 


Ladruneoli, Questa notte farono 
arrestati at loro domioli V. &., d'anni 


(17, a D, Lu, d'anni 16, parchà respon- 


sabili di furto di molte bottiglie +0ota 
n daono dal Caffb Dorts, Fa pure ar 
restato stamane fuori poris Cemone il 
complica dei casdesimi #4, U., d'anni If. 


Teatro Niiavrya, Questa sera 
alle ose B # mesza, la Uompagnia Ita» 
Lana d'Operetto di propriatà Crescenzio 
Palombi, rappresenterà l'operetta - com» 


- cTifori o contro 


{L FRIULI. 





media, nuovissima por Udine: Santa- 
vetlina. 

Dimani a sera savomia ed ultima rap. 
presentazione dalla medesima operettà,. 


Concerto di Lilipuziani, Ea- 
esndo di-pessaggio per fn nostra auttà 
una Compagnia Lilipuziana di canto a 
suono, questa gra pilo ore &, alla Birs 
raria « Alpi Giulio», derà un greude 
concerto, 


Miastoranto Cecchlal, Domani 
BR agra e nei giorni ausseguenti, si Ris 
storanta Cacohmni, si darnono dei con- 
certi istrumontali. 


Banda nallitare, Programma 
dei pezzi di musica ch verranno esa 
guiti domani 2 aprile dalle ore 1 
elle 2 e mazza pom., in piazza V. E, 
dalla Banda dai 36° fanteria: 


i. Mercia «Ricordo» Corbelli 
2, Marcia e duatto « Maobeu» Verdi 
3. Waltzer eFeyorisuge» = Fahrbak 
4. Pot-ponrry « Era» Verdi 
db. Coro, tarzetto e querietto 

«La bella fanclalla di Perth» Bizet 
8, Poika N. N 


Casa «il Tiiaparnio di Uakue, 
Situazione al Gi matro 189R 


Attivo, .. 

Casta contanti ., ., -.+11, L. 10,640.18 

Matui 4 preatiti .......-., n PRFAdBrTA. 
Enoni del Tostro Liana 4 OOO, 

Falori pubblici 1.100 n GIAbLShOT 

ti Ropra pegno . cen Alpo 

Antoclpazioni in Qonto correlita g°0 20530008 

Cambia in portafoglio ..... y 396,62340 
Dapoelti {n costo corrente .u- n 7OT,I24.07 
Ratino intorosel non scadoti. +, 150,509.00 
Mobil Lurisia 9g 

Debitori diversi, siena Mi 

eposito n causiona |... +- ef O 

Deporlto monatodia +. a TERSORIA 
fomma PAtHito L, 11,358,614.75 

Spare dell'esercizio, 1... L7j00R, 


Totale L. 11,375,929,99 
Pantlta. 
Gredito dci dapoaitanti, per da- 


e e CI 


post ordinari L. 7,071,304.63 
Credito del depositauti por de- 


positi a piccolo risparilo ,  I2ZASHTA 
Siuila per intorossi ....., TO, 015.30 
Himanenza pesi a epesa op 16,900,06 
Conto corria ANO Lun 179,451.50 
Deposit, por dap, & caurloni . + 1,645,60.— 


Deposit. par depositi a custodia si TERDSBO.LA 


ora il Pasalrs L.10,0390,160.90 
Fondo per far fropta al de- 


prezzarttnio dei valori ., .. »= #8,00875 
Patrimonio dell'Iatitato al 81 

dicembre 1592 a BES,HAsRS 
Beadite dell'esevcizio in corto n ARB9.76 


Somma a pareggio L. 11,375,628.03 


MOVIMENTO DEL RISPARMIO 
nel mena di ruarzo 1694, 

Depositi e rimborsi ardinari. ila 

Lib, accaat n. E41 deposttin. 690 p.i. dI7,d14. 
, Satluti , 116 dati 721, BIEO.i6 

Depositi a rimborsi a piccolo rinpartito. 
Lit. secasì 5% depoalttn, 957 pio 9,677,20 
n estinti e. LI rimborei, 92 p. i GRIAE 


da primo gonurio a Bl marzo 180% 
spoelti o rimborsi ordinari. 


Librace, 490 depositi n.968, 1, 1,797 994.49 
” SBtiati 40% tfimborsl n FIA 1,248,691.54 


Dopositi & rimborsi a piccolo risperinia 
Libr, accosi 175 depositi n. 954 per L BH JOT.Ai 
n Sstinti bBrioborsi 2000 n° 19,001.03 
lì Direttore, A. BONINI, 
i Operazioni. 
La cassa di risparmio di Udina 
riceve deponiti a rlaparmio ordinario all'interazza 
Detto del 3 1/, oh» i 
& pitoolo risparmio dibrelto gratis) al & %fnr o 
fi mutui ipotasari al & *f, coll'imposia di rio- 
cherza mobile n carico dell'istituto ; . 
nocorda: prettii o gonti correnti si monti di 
pistà della provincia al © Wi 


prestiti o conti corcanti alte provingis del Va- 


neto ad ni comuni dalla proviusia stessa al 


B 4, %, coll'imposta di riochesza moblie a 0a- 
rico dell'intitato ; 
prestiti aopra pegno di valori al G “4 Mm 
® sovvenzioni in conto corrente garantita da 
ipoteca al 5 "fi 
uconta cambiali p doo firma con scadenza fina 
diro mesi al Bi, *i; . 
ricera salori a titolo di custodia verso tenne, 
‘ provvigione. 


Lu gonoreazione spontanea, 


Qualche secolo indietro si pensò che | 


Botto l'influenza di verte cause speciali 
ma non conosciute, la osteria bruta 
potesse organizzatei in modi somplicia» 
simi 6 questi organiami vivere l'una 
vità propria, ma geonmpra par Fafus ste 


sceptionerm, a riprodursi, Poi una tale È 


Qpitione divenne una bestemmia fisida- 
gica a Bi stebul ghe sange germi non 
n#sce vita; a per inpiegare tanti fatli 
meravigliosi ei amoisera È germi nel 
polriscolo gerso, nella terra è Gei sue- 
ohi deile piante a degli snimnti, per 
tatto infine, me ta loro evoluzione però 
si [eos digandare dalle solite cause spa. 
ciali neh corosciate, Oru fe generazione 
spontanea non cà pui hastemmnlie, angl 
ad elconi intommnoià ad arvidere » som 


bra che possa ammettersi, Comungqua | 


st, è fuori di dubbio che negli easseti 
urganati nascono altri esseri sensibili a 
di una portentosa malti glicità, che, vi- 
vendo n spess dai primi, li avvizziacono 
o finalmente li uotmidono, Questi esseri 
invisibili sonoi parasslti, siano vegetali, 
siano animati, i quali nile toro volta 
anob'essi sone invasi di esseri moito 
più ininati di loro, che fiziecono per di- 
streggerti. L'uomo, comu esso organato, 
va anche scggetto n simili invasioni, 9 


anch'esso è malmenatced anché distratto 
ar opera loro, L'erpeto, il renmatiszo, 
o avorbzto, la sorofala, ie febbri, il tifo, 
taito proviene dal  patagatti, a parlino 
il colera, coma dimostrò i! nostro pro- 
fassora Cadet di Roma, nel 1867, Lo 
egitoppo depnrativo di ‘Porigliaia del 


dott. Mazzoligi di. Roma, ia oni azione 


‘portintosa pet diglraggere 1 parassiti è 


à molti anni conosciuta g sonfermata 
sempro più, fu adoperata largamente 
per io suddetto malattie, con epito fell. 
cigsinto, 

« Progao l'inventore, Stabilimanto Chi: 
« mico Quattro Fontane 18, Roma; si 
* vendo la bottiglia grande L,8, la pic: 
* cole 4.60, In un pacco postale sntrano 
vdno bottighe grendi o tre piccola: 
«sgginogers L. 0.70 por l'affranta. 
e ur, 

Deposito onico in Udine presso la 
farmamia di G, Cormessalli — Venezia 
farmutia Bofnar slia Croce di Malia, 
farmacia Reale Zorminironi -— Bellano 
farmacia Forcelliar — Trieste farmacia 
Prendini, farmacia Peronili, 


Banca di Udine 
Avelao, 

Cossabdo cgi giorno d'oggi la Coo- 
venzione per ta rappresentanza in Udiua 
della Banca Romana, la' scrivente avrisr 
che do s«ggi assa nou effettuerà più il 


‘baratto dei biglietti dellu Banca Romana, 


Udine, FI trgrzo 1908 
IH Prosidoota 
C. Kechifer 


Sementi da prato 
Presso la seltoscritta ditta’ trovasi 
un qopioso nesertimento di tutta le qua- 
lità di somenti pratoasi come: Trifoglio, 
Spagna, Lofetto, Altissima, Luplnolla, 009., 


sco. della migliori provemenze, ed 8° 


prega Iimitatiauivo4. 
Nella certezza di veders! onorata da 
una numerosa olientela ai dichiara 
Hegina Quargnalo 
Via doi Tosti n, 17, 


Qacsla muttizia, alle ore 8.25, spirava 

l'anima candida della quindicenzo 
‘Rrma Camarvitto. 

E genitori, il fratello, la soralla, stra- 
ziati dal dolore, porgono il tristiasimo 
AUUUNZIO si pateuti 6d aglio, « chiedono 
l'essere diapensati dallo visite di con- 
doglianza. 

‘Tidine, 1 avrila T698, 

I funerali Beginrazio dostani, dome. 
nita 2 corrente alle ore £ e mezza pom., 
nelta Chiesa parzoochiale di A, Niooià, 
partendo dalla casa 1a via Posuulla, d. Li. 

 ——_. uil 


Ossarvazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Taonico 





— i 
a n 


Bar. rid, a il 7 
Alto, 116.10 
liv. del mara | 7615 | Tibia | 75021 TAO 
Uraido relgt 50 B4 53 47 
Blato di cialo: ner, nèr Ber. Bei, 
de { dad, Ila _— = — — 
3 ivevione — SW NE | SW 
3{tal. Hilona. | — 3 1 1 
Term, gontigm.| 99 14.7 BI 12.6 

Temporatutafmanzima 19,6 

Foolaia dh 
Tomperatota mitima ali'apario DB 


Nella nota 4.1;2.8 

Tempo probabile; 

Venti deboli freschi dei L quadrante 
— Alcune piogge al sul — Cielo vario 
allrova, o 


CORTE D'ASSISE 


L'assassinio di Saît 
Udienza ant. del F1 marzo, 
Presiede ii comm, Vanzetti; Gindiei 
Bodini sd Ovio; P. MM. ii cav, Cieotti 
difensori gli avv. Caratti è Bertacioli. 
Contiona l'audizione dai testimoni. 
I! brigadiera dei cargbiniari . Ariapi 
ripeta che seppo dalle frase pronna- 
giata del Giovanni Passolini al padre: 
No si ciatare, si fils e sila: l'intor- 
prétò come una Intanzione di vendetta. 
‘Palo interpretazione è divisa. dai 
sindaco è dal segretario.. o 
Comello Giuseppe conferma di es. 
sero anduto dal Giaseppe Passolini verso 
la & e an quarto è che il hovanti entrò 
di Li A poso per ripartire quasi subila 
dypo, SEE : 
Baldovrni Giusanpe, sautesa ai duomo, 
dice che l'Ave.Afaria detla gera qui si 
quone verso le A a mezza eccarì ancha 








‘in campugna. Cussta deposizione Bia 


in relazione a quelle: del Comelio cha 
dico di essere audato dal Puscolini al 
Yue Maria nella sera del fatto, 
Canciani Sebastiano ‘dice tutto ii 
bane possibile del Franooaso Geontti, i} 
quale non AYBYa pengici. Agconna a0f- 
tanto alla differenza avrenate per l'uf. 
fara dei giunti col Giueebphna Passolini. 
Cecutti Uhmberlo inbeso.a dire della 
gente che nella sera prima del fatto 
due aconosciuti aspettarono lo zio Fran 
cesco Cecutti con un' bastone par uo- 
ciderio, Non vide mei il Giovanni Pa- 


i soolini in casa dello zio nella gera dal 


fatto, 


cin Ball, nell'abitazione. di 


uli-1 ita iii rieti 


Serafini Giov. Hat. ss cha nella 
sera del fatto fu in cortile di casa sua 
Giovanni Faggolini, ma eeso non lo vide, 
Sanpe dalle figlia che fu ciren mezz'ora 
prima ==cingua minuti più, gitqua minuti 
mevo — deila esplosione del- tuotla, ‘cha 
il Pracolini fa a domandare se o'era 
nuo padre, na O 

Birri Giuseppe, delegato di P. D. 
& Cwidale, Parla dell'agitezione cha 
regnava nei Comune di Posoletto per 
i beni comunali. A corpo di quelli che 
volevano Rvocare l'ammimsirazione al 
Comune c'era l'asnsszori comunale Fran 
cesco flacutti; ere il più ‘datto a perciò 
v'era dell'agimomià contro “di lui, e'era 
del fermento, pr- cisomianitià Guoi giorni 
precedenti all'avsagsinio, 

Si legge an ato rapporta Io Argo» 
mento, nei quale &pponto per la gue- 
ationi di quei boni si designava.il preta 
Luigi Mandar come il principale agi- 
tatore contro l'avocazione di quer beni 
alComuue, 8 tomé nem:0s acosnito del. 
l’assassinato Francesco Cacutti, Chiude 
i lungo e deitaglinto rapporto col de- 
uunciare all'autorità giudiziaria i prete 
Maender, in relazione alia istruttoria per 
l'anssssinio di Franoesso Ueouiti, {Did 
fu auzancato a avo tempo dal Friuéi, 
& si pretendeva smentirio, nonchè si dm. 
vundiavano fantastiche querelei). 

Calligaris dott. Domenico nonobbe 
i Gooutti coms un galanfuumo, ma nti- 
l'altro può aggiaogere aul- fatto, . 

Afouro Latgi, guardia campestre, 
face ie guardia Al portune della casg 
dell'rassssinato nella serà dal fatto, ed 
I (tiovanni Pascoli venne-nel cortila 
verso le 9 a tra quarti; Frangesco Ue. 
cutti gli ordivò di fare. ta denuncia 
contro Giuseppe Fascoliai per il furto 
dei vimini, 

Ceculli Giovanni santi a dire dalla 
madre del Pittini che essa ton avrebbe 
recitato vin PDeprefundis per quel can 
de Ceculti, . 

Cattarossi Enrico, Si trovava sil'uo- 
cellanda, ed il suo affittuale Benedetti 
gli raccontò delluccizione del Franaesco 
Cagutti a che Avrebbero naciso ‘anche 
certa Giusspps Leganu, 

duri Rosa asvti a suonara la. cnm- 
pan da morto e seppe che avevano 
ammazzato Franossno Uacntti, e che an- 
davanu in terca anche dl Giuseppa 
Degano, : 

Peres Gion, Bait senti’ a -parlaro 
dell'acennsinio dei Cacutti ualia birreria 


t Kook tra due contadini, st .uno di seri 


diase che non Borebbe fnita il,, 
Ceculli Leonardo è quello chè sara 
alla bisrama Kick, Esso‘ vida pAesare 
Luigi Paacclini, fratello dal, Ginseppa; 
lo chiamò è gli narrò, dimoravdo. il 
Pasolini & Fi sduinano, dell'amgnasibto 
dei Coculti, e clia' forse non serebba 
termiuuta onsì, A 
Adami Giovanni, era amminiatratore 
dei beni comunali. Dica .ohe i aupi fa- 
miglia non volevano -sapera di un com- 
mussariv regio. EL Francesco Ceootti nen 
c'entrava per nolia, è quindi il sno se- 
nassioio non può avera alcona ralaziona 
qolia questione del bsni comunali, ma 
gibbene deve essere alata una vendetta 
privata, E 
Bransini Daugr fece insieme ad altri, 
ner questioni di ‘amoreggiimenti, una 
saggaivola contro ii Giovanni Pascoliti, 
il gualo li foco faegira a colpi di ru 
vairar,. so TETRA 
Si legge il verbalo hsstento quest'oggi 


i | Amabile 
Fisbile:Sarafini, ‘malata. | " 
Ess4-ilice che nella sera’ io coni fu 
uscivo Franceaco. Ceoutti, «venne bel 
curttile Giovanm Paacclini, a calgola che 
6830 Bia venuto mezz'ora prima della de. 
fonazione del ocipo di fuoile, Il Passolini 
ara venulo per chiedete a0° ivi iruva. 
vasi edo padre. Gr 
Pres. Rosal, aveta sentito? . : 
Rossi. io. andai in. vata Pascolini dirpo 
la 7, e trovai il Giovanni che stette 


sempre con me fino dupo'le otto, 


| Fres, Ma sono cinque ‘testimoni cha 
dicono che il Passolini ta nel - cortile 
Serafini verso le 7 è 13, è quiadi' vi 
ementistogo del tutto, Guardata- voi 


* dunque, se potate modificare la vostra 
* deposizione, n 


I Proouratota generale domebda la 


- parola. - 


ihoe che il testimonio Giuseppe Hossi 
è evidentamanto fulso, perchè smentito 
come si è wlito, da ban ciaqua asti 
moni, i quali sono pregisi nel dichiarara 
cha tt Pascolini Giovanni ‘fi in ‘tasù 
Serafini mezz'ora prima. dell'aaplusiona 
del oclpo: di fucile, mentre il Russi ig+ 
siate :a dire che ii Pasoolini fa sempra 
don lui dalla 7 rico dopo le otto, . 

Con altri argomenti ditncstra la fal- 
pità assoluta della deposizione del Rossi, 


-gugino del Giovanni Pascolioi., >‘ 


Percis domande l'arrosto di Giuseppe 


Roasi ed il relativo procedimento, con. 


ché il rinvio della cRUBA, 
L'avv. Bartacioli dide che quiste do- 


“tauda d arresto acue' una fiasazione 


del P. M, inisas & rinviare ta caues,: 

Imprende a dimostrare cha | calcoli 
guliv ore dai testi, che contraddireblaro 
il teste Rossi, non sono sicuri, Ei sim 


standa in codesta dimostrazione per 'coni 
ehmdere che non 08 oonfitito fra la 
due deponizion) del Ross 4 degli altri 
vinqua Lesti, Dumanda che sla respinta 
la' domanda del P. M. 
‘13 Presidente richiama alla verità il 
teste ossi, ma questi insalate celle ana 
deporizioni, na E 
vldente, e l'ordinanza si promqnoierà 
‘ nell'adienza pomendiana. 

‘© Htenita pomeridiana. 
L'udienza comibdala golle lattura rale 
“ordinanza della Corte. sull'inaideote. 
polievato dal Poouratore generale per” 
Patresto: det tas: Giusepp- Russi. 

L'ordinahza dice che Ja Curie ha 
Qousideratu avere il prevenuto Ghovanu 
‘Paseohni, «appena gi aospetià sa lun 
- accumipato l'afbé col mezzo del cagione 
Giaseppa Ross, il quale è inoltre fi. 
danzalo- della sorella del Pascolini; kx 
-. gonederato cha l’asserto del Roési, ché 
‘ar il Giovanni Passolini (fu aampra 
‘non lel'da.la 7 sino a momenti dopo 
la caplosione del colpo di fusa ehe go 
cia 1 Franosaco Ceenkti, 4 dimostrato 
‘falso da ciique testimoni concordi: par 
tutti quest saotivi, ia Corte ordina l'ar- 
resto del Giuseppa Kosai, ed il relativo 
. prosedimento penale. 

La difesa prétesta.. GG... 
. A carabinieri, condusono fiori della 
sala-il Giuseppe Ross, e poscia’ continua 
l's'adizione dei testimoni, 
+ Fidant Giucomo dice che Francesco 
Cetutti era va bava norme; non sa-che 
avassd befnici, Ginseppe Dagavo gli disse 
cho i prete Mauder aveva suggerito‘di 
fivire ina. questione con altro preta con 
‘tana sohioppettetà, L 2 

Di Giusto Luigi non sa nalla. 

Pascolini Giacomo. dica ohe il Prav- 
gesso Cecatti era beneviso da tutti, 

GClocchiaiti Rosa & sanza vuce, adi 
chisra cha non res nulla. 

Bazzan Antonio non. sa altro che 
Je Clogehiattà: Rupa fu una volta alano 1. 
siolino a Magradia per maciuare dal 
Bruna, De to. 

Vigiulti. Maria sehll'il colpo di fa- 
elle; andò a ‘ehismero.da Fabris sno 
glio, e aonti laffiglia del'Cecatti a dire | 
eha avevano ammazzato quo padre Fida 
‘alle-finestra La Lucia Del 'Fubbro, me 
non si atctorga di aver visto ua indivi» 
duo 8 correre, perchè fra -acuro e tra.‘ 
meva dallo speveoto, in corsa Fabrle: | 
‘mon ha veduto il Giovanai Pascolini, 

(Giaiotii Leonardo nella sera del fatto 


n 





genti a gridare pel passo e aorti di casa | 
. dirigendosi verso Il Inogo dell'assassinio, 
‘vida rwi il Giovanni Pascolini, ri qgalé 
ei offrì Ri sadare io cerca del inedito, | 
, Nega che il padra'del'Pascolini lo abbia 
officiàto 4 FaGcontara quéate circostanza, 
Seppe che il Ginseppe Pascolini èbba 
‘ qguestiom col Fraudascò Caoutti. + 
{Hiaioili Ermenegildo dichiara  vhe | 
, Giovanni Pagcolini, tornato dalla Ger. 
‘“ pnia in gettembro, gù consigoò il re- 
(oiver e sei palla petative, Senti cho il | 
Guseppe Pascolini ebbe questioni col | 
Francesco Ceontti, Il revolver ché fu 
venduto a certo Burra, questi lg ‘re- 
‘sbbai perchè ingervibile ed attora ‘il 
Pascoli hatrugso il revolver. . 
° Sandri Federico.Lurgi narra dalla 
questione dei hkni comunali di Povolatto, 
ssasido stato invaritato. ‘dal Prefetto 
dell'amminzistraziona dei boni di Griogs, 
Fu presente sl un foto di astenglona 
Bal Coosigiio comunale sulla questione, 
parchè i Cousigliori avevano rigeviuo 
- lettere anonime, inintene di morta, eno, 
Senti che il napo palese dell'agitazioue. 
ers gerio Giovanni Adani e ssgti cha 
“fosse uomo violentissimo. e capace di 
-Mepgi balrem, 


IL |/ LL, sh. 


‘Fabbro Domenico, sentito il colpo di 


fuoile, andò e casa a trovò la muglig a 


A.figly: Nerd n, de Blanche. a . Romolo 


«questa :diohiarezione,:. 


‘ Pantolint, Venne la madgs iel Nacdin 


ad avvertire del fatto, ed allora tatti, 
meno la ringlie, se ue andarono, Nun 


ctide Giovanni Paacolini fn dada sna. 
n ‘{ Quando sappa che la Mauto, ia Cert 
‘Da Corte ai ritità ‘per risolvara l'in-sé 


ghorie a la figha di questa, AvovanO 


‘datto che la -Cattorica Bù@ figlia aveatò 
«fatto il racconto che Gityanni Puaca: 
dini fa in casa ambite dipo il fatto, dfufi 
| sberiufit, andò du esse a consigliarle 
adire la verità, a sapendo cha ciò non. 


era vero, domaniò alla (Catterioa aus 
figha SE Bveva parlato, è questi pugò 
roo!sammente. 


* cBuceede qn battibecos fra la Cengherla 
4 il testo, .. . 


Fabbro Anna moglie del Domenica, 
confercia in sostanza quatto depose il 


“marito. IMos che il Paacolini hon d 
‘ stato nelli sera dol falto if caga sua 
“sh sbariutit, nà -aengo eberlafita. E 
pate fampre: «no signor, no Don 


biguur. 
. Geculli Leonardo, figilo dalia Hlianoa, 
nella sera dei fatto era in cana di Fab: 


bro Dumenico. Vence sus madre ad-av. 





vertira ciò cha èrà successo, al allora: 
‘andò correndo eul luogo del misfattà.- 


Non sn se dopo venue in gaga:del F'abbra 
:1l. Pascoli Giovanui, i 


| Pastotini Romolo è in Ctoazia, s'al 


‘tinuncia Bs questo tegto, 
‘co 'Besst Iginio si trovò col Fabbro Da 
“imenito 6 andatono ingierne a qasn di 


quest ultimo. Rupeto au per giù quello 
ghe dissero i precedenti testimoni, 
Wigioni Domenica, detenuto condane 
nato e 18 anvi «di reclusione per man- 
onto ominitio, è compagno di camerotta 
del Pascolini in carcere, AL 9 dicembra 
dopo essere etato del Guadjoo istenttore, 
i Puesolini. si dimustrava di essere di- 
spihoenta di non aver detto al Giudica 








ig nella sera dal fatto -éra ptato fuori. 


di‘vasa a precisanienità da corto” Sora: 
fil, inentre queste ‘cirtostanza l'avere 
negata perohò ora cnsfuso, © 

fi Proeardante osssrta al taste che 


- egli doveva. allora cousigliarlo a. ripre- 


sentersi ni. Giudice letrubtore per ‘Îare: 


L'ascugato dice goha si ara faito 
asmuociare die volte dal Giudica fatrut- 
tore, ma nou ghbe alonna evasione. | 
CI Presidentà ordina, cha, vaugano: 
uditi il Giudice istrattorò ad il Capo 
guardiano della carceri, i 

Potlizzari Giacomo, cate di Salt, sa. 
che nei presa del. cumpo di biro i rh. 





guzzi raccolgono la palla di fucile, che. 


comprò anchs lui per eoato di uno di 
Ud:us, 
Ganzitti 


“fendazo a centesimi 20 sl chilo, Na 


Giovanni, in'‘sondannato. 
“par truffa od er: compagno ili carcere. 


qoi Giovanni Paegolini, Si ricorda: presso! 
h-pooo le circostanza agcennata dall'al.: 


tto detenuto Yidon Domenico, 


Nun! 


diede avnagl; di sorta al Pascolini, Nun. 
ricorda the questi ‘bbia chiesto di è. 


Béère senhito aucora dal G 
tora, o 


indice igteut-=! 


| Raroltî Modesto, capo guardisno delle 
darceri giadiziario, è siogro cha il Pa-' 


acolidi son-ha fatto domanda i 
dicembra di saseré udito dal 
iatruttore, Ss lo uvedie fatto ai sorebba 
tenuto in dovere riferirnea chi apottava. 
L'acousato dice che avverii 1i aotti. 
capo guardiano di aunanciario dal Gig. 
jon. E 
be Sabbata dott, Carlo, g'adica îatra 


i) 
ke ° 


oto LIO. 
Lintice. 





lore presso il Tribunale di Udine, dice 
che tinto Inì ‘come il collega Baltico - 


Gurone, Rppena ‘avvertiti, ad udira 1 
deteuuti cha ne asprimono il desidero, 
Torossi Luigi dies che nella primò 





- BOLLETTINO DELLA BORSA: o 


UDINE, 1 aprile 898, 


Asndilta 
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cusami, il vonfogor.mr.a-cbleat a di la. 
“A veretat, 16 a: dal: glia-a:la copat Eran: 
* dino Ceadt di Rat comun di povolet — 


°° Ourattiz Segn: di iudigoaziune, non 


IL FRIULI 


domenica d'agosto’ E$92 fu KR Ziraono 
Blia sagra cod Griovanal Puacolini, & 
‘nega ohe fosse shbriaio e glie avena. 


‘fatto vivelazioni “di aorte eoll'acdlttone. 


del Cooniti. 


“ai leggo an dirticolo del. ' Cittadino” 


Ialiaria, 10 agosto 1892:anll'arrasto del 
Pasonlini, sd ove si narra I) fatto amen» 
bito del Turaggi, . “ 


Fumioli Afarsa ion sa nalla di sassi ” 


fhe fossero stati (frati al Puscolini, 
Ceoutti Girolamo si ricorda ghe al- 
cuni gioviontti di Povolettà tiravano 


dei sasa a Giovanna Paagolini, il quala 


avera psura a per addare a cani shiamò 
suo cognato, IL Pascoli venive n Po- 
ve'etto al imperaro 1) mestiere di Zb0. 
colain, 

Catlarossi Antonto parla longamenta 
delle questioni de; beni comunali, e dalla 
purte cha vi shbe Franossso Casutti. 

Il Presidente gli domanda se crede 
nhe il Geocutti nia stato Uociso per gli 
adî sonsegueuti da quelle questiani, ad 
ij teste risponde: DA mino son #Affis- 
simo (ai ride), 

Vide il Ceootti, anche dopo la 
atione ilei vimini, a giocate con 
Beppa Paacoalini, mi. 

Ii.sogretario Mozart dica che il puese 
Dop era niente affatto dontra il Geoutti 
per l'affare de honi ‘comunali. 

Ma le cosa sl tirano ia lungo, ed 
anohe stantà l'ora taria, tatti ne s0u0 
atanohi, 

Col teste Cattarosgi, tutti i testimoni 
sono eenoriti, ma l'avv, Caretti fa i- 


ua 
IY - 


Stanze perché sig udito certo Giaseppe 


Serafini sulle ciccustanza che dua o tra 
giura! prima dell'ucoigtoze, il Cecuiti fu 
nelle stessa carretta - col testa e don. 
Giuseppe Puacolini & Udine, Il Serafini 
éurà sentito domagi: indi ai esaurieà 
l'igeidgute sgila domanda d'arresto della 
teste Fabris Catterina, E 


Riproduciamo ii testo della tettara: 


‘anegttan io seguito alla quale fu aperta 
“Piatrattoria contro. Giovani Pascolmi; 


« Signor Procuratore del Re 
«Siur illostriegimo, sani atail a confer 


«a le atad il fi di Bepu Pasqualina di 
= Sat; io lo ai vidut, a.le pasat vicin 
«di ne don la cligpe, mì a dit prima 
canoa che a Inl nopalul. La giustizio — 
«a princoip — bra lade au la sasio, 
a cost jo Ri fat. il mio dove —:piui non 
» puss di parchi paure che mi oopii — 
«tal domun wattina Ini è ec fii alle lat 
«a Udin dal vigelar la. che al mena. 


« Figiei fasint lindiferend, e no-la dik; + 


«ghe la musrt Cecut — baste viadi che 
«dot Sat son stes daur na il pari, né. 
«il fli Pasqualino sbsun li ha vodua,. 

a Così lasaein: tofni -@ ripeti ‘Sho Ka. le 
« i) fi: di Bepo Pasgnelin — il pari lu 
sa aedot. buste così lò n soi for dalia; 
«ine Cosgienze — a pudes voegi gionra 


«dug al fevelle ma è an paure, diiesi. 


“ hilito dall'art. 16 del trattato 


&*dopas — cheste è pure veritaa coma. 
na le il Sigoor — nu mi firmi &l paurà: 
x ohy mi copio», N ic 
Cult 1 35 fobvar 169%, 
Udienza det .f aprile: 
otra l'ultimo testimonio, citato pel 
potere disorezionala. 

Serafini Giuseppe. Nella sara del fatto 
era # caga daenti [a Tetuoegione del cofpo: 
di fucile, Audò in cass dal ferito e Bent 
da Ini che non poteva dare ingiorzioni. 
auil'autore del ferimsgtor8 o vi 


Il Giaseppe Pasoolini dovera venire. 


a Udine per acquistare dagli opgetti 
nella seconda metà di aettembre 1991 a 
così pure il Francesco Ceoutti; il taste 
Ravioura che questi fo;n. Udine ingieme 
8} Pascolini e colla parratta di que- 
svolti, "o, 

- «Bi laggono::rapporti dei vargbiniari, 
del Municipi: dij Povoletto, informazioni, 
‘at Giovandi Pascolinì ottimo, certificati. 
penali natti. e IT 

I Prosidente domanda al P. M, ss 
ingista nella domanda d’arresto e re 
lativa procedimento par faleo dalla te-. 
pumona Catterina Pabtia, in seguita alle 
rieultanze del’ d'battimégto. 

I Procuratore geosrale svolge gli ar. 
gomenti per i quali oreda di imsistera 
nella domanda di procedimento penale 
contro la teste Uatterina Fabris per 
talea deposizione, ST 

Jo pendenza di questo procedimento 
8 di quella in conîrontò del testa, già 
arrestato; Giuseppa Rossi; e -pèr ‘fare 
nuastice som pleta anche nall'interegsa 
della d fusi, agiaglie Jb riserva e cluede 
il rinvio della ‘nausa. Si -gompiane il 
propurature generale di, vedere segni di 
approvazione anche du parte ilei giurati. 
», Bertagioh: Ah nol, questgrngl.. ‘| 

l 
approvazione, di indiguazione | 

Ali avvedati sono eccitati ed il Pre- 
sidente s'interpone a mettera. la calma. 
nell'ambiente saturo di efattricità, 

Ji Procuratore generala cogtinda di- 


‘ cando che anche l'aaneiza dél teste Spizzo 4 
Giugomoa rende. necessario il’ rinvio ® 


conchiude insistendavi. 


L'avr.. Caratti oredeveble tompo: 


= 
' I. 
Ti mr 


ci] armani 


nerao discutere questa domanda. Pro- 
testa semplicemente, altamente, in nome 


“di tata: la cittadinanza, poichè. In cio I 


otenda:di rinvio del-P. M. & iniqua. 
Questo panera di istanze finirà 
‘quando avremo rina leggo cha porrà 


4 gsirito personale det funzionari i danni: 


che cagionano agli imputati g 
sfare la loro venta. (io 
© L'avy. Bertadioli dice che. li Proca- 
retore generale aggiuuge f'ironin a lo 
«stherna divendo che fa colle sue-domanda 
anche l'iaterossa della “.difena, la la 
storia di totti i rinvii domandati dai 
P., M. intatte fe cause indiziario 
che poi dovette perdere. Eayrima il 
difengore le ata indignazione per queato 
Giglema che fon si Uda presso nessuna 
alira Corte d'Assiga, 

Combatte poi gli argomenti sildotti 
dal P, M. Ls difosa è disposta anche 
a rinunciahs al teste Bossi; essa può 
discutero la cansa senza di lui, genza 
dangue la prova dellalifi; spettu al 
P. M, di provare che Giovanni Pagzco- 
lini abbia ucciso Francesca Ceoutti, 
Guanto alla teate Fabris, l'importanza 
della gue deposizione non regge, a si 
esterde il difenòre 4 dimostrarlo, El 
anthé per l'assenza dello Spizzo il 
difenanre non orade neteagario Il rinvio, 
a ne dice le ragioni. l'a in vitlma l'e- 
fegio dell'endetlantissime : signor Presi. 
dente che il difensore si suguriy por 
tanti motivi venga stabilmente a diri 
gara i dibattimenti a queste Aagiea, a 
della vota sua imparzialità a dé quella 
degli altri' coniponenti la Corte, el ‘A- 
spetta ‘che: venga respinta ‘la domanda 
del P. M, 6. con ciù pure weoga fiaale 
mente poste termina a tale auo alatona, 


ar soddi» 


La Corta si ritita par deliberare sul. 


‘ l'igcidento. 


Il rinvio della causa. 
Dopa un'oris.la Gore. rientra pro. 


nuuciando orilinzuza -cvila quale ordina” 


il procedimento penale per falsa depo- 
aiziona in confronto della teste Gatte» 
rina Fabris, sensa acoordarne però Par- 


sE 


dirdentà: penale adi quatlo li'Gonfroito | 


del già arrestato Giuseppa ossi, non- 
chè riteniéndo nedessaria la”. prosanza 
del danneggiato Giacomo Spizzo dettò 
‘Fuso, accoglié lai domavda dat P. M. 
rinviando ix osusa a tempa indeter. 
minato, 

E con ‘questo processo la saasì 
‘terminata: Dt 


one È 


Lt 





L 
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DEL MATTINO 
» Manetik e ll trattato‘di Uccialli 
Avvicicandosi il termina sta- 


.di' Uccialli, Menelik avrebbe 
‘geritto delle lettere al Ro dI. 
talia e ad altri sovrani, per di- 
chiarare che, valendosi della 
facoltà stabilita in quell'arti- 
colo, intende per la scadenza 
del quinquennio nel maggio 
1894 éhiédere ‘modificazioni .al 
trattato stesso, 0.000... 
Congressa dello Upare Pie 
Firenze 3 — Oggi il con- 
gresso delle opere pie. ienne 


l’'altima ‘seduta; proclamando. 


: Gendyva sede :del faturo  con- 
| BOSSO | 


1... Il Vaticano ha deciso:di re 


spingere tutte, le domande di 
i udienza dal Papa, rivolte dai 


Papa el Principi cattotici. a Rima 








4 resito;; dd in pendenza, di dodento prove< }. 


NOTIZIE E DISPACOI | 


III 
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principi cattolici che verranno 
s Roma: por le nozze d’argento 
dei Sovrani. o 

. La crisi franceso 
(Hi ultimi dispacci da Parigi 
recano che la crisi. ministeria 
sara laboriosa, * ° 


ir 





Gujatti Alessandro, gerente responsdbila 


IL 30 APRILE CORR, 


upiocherà pel eno grende signifi» 
.usto, kh vantaggio Hi chi compe» 
rando io questi giorni qualche hl» 
giieito della granda 


Lotteria Italo-4mericana 


avrà saputo concorrere alle vinatta 
di quasta gremle Lotteria appro» 
vata cou Legge del 28 (ugoo 
1892 è Deoreto Miniateriale dal 
12 luglio 1892, 





Un numero coeta Una Lira 
può viacere 
Li 200,000-100,009 - 10,000, doo, 





La vendita dei biglietti è ne 
perta presso la - 


Banca Fratelli Casarato di Fr. 
(Cona fondata né 1808) 

Via Cario Felice, 10, Bonovwa 

e pressa i principali Banohigrl è 
Camblovalata nel Regno, 





Per la richieste inferiori a 100 
oumeri aggiungere centesimi E0 
ur le apeee d'invio dei biglietti è 
rai doni in pivgo raccomanilato. 

fi - (I bolfettini ufficiali dalle estra- 
“ aloni. vérranno sampre. distribmiti 
gratia è spediti franchi in tutto 





LA 
‘25 lire per settimana 

e per lavori & mano è scritture 
facili in -casa senza mancare 
‘al proprio impegno, 

Scrivere: S06 17 Quai Bour- 
‘hoy = Paris... 


“PER TOSSI E CATARRI 


USATE CON SICURTÀ 
laLichenina alcatramo Vaienta 


DI GRADITO SADORH QUANTO L'ANISETTO 
VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
. Deposrto Unito PRESSO 
L: VALENTE: ISERNIA 
Udine, prossa la farmacia Alessi a Bosrro, 





AVVISO 


‘l'o Casa del Buca di Bisaccia 


ha istituito le Udine, in frazione 
di Gervasutta, fuori porte, Cus» 
sienacco, un Meposite Viul 
Mercidionati di buone qualità 


«Ped.a prezzi modicissimi, de non 


subire concorrenza, 
Il rappresentanta dolla Cara 
Tenca Montini Giusapre 


UDINE 
Via Giovanni d'Udins, N, 18 





vba! Pil; 


arr —* n 
ieri 1 
sh late* 


. i i 
: 

"i 
I 


‘| Servizi speciali da e per l' Austria-Ungheria, 
| .-@ Paesi -Danubiani 


Hrardo Battistella 
ZIONI E DEPOSITI 
DINE 333 


. Casa e magazzini propri 





co.» in ‘prossimità ‘alla Stazione. ferroviaria 

(e. © <> «Filiali in Cormons e Pontafel o 

I i, dr ". n n n. sl vi E ” _ i N n. . . i 

Daziati, transiti e qualsiasi. operazione doganale 
verso mitissimé provvigione 


Russia 


Trasporti a forfait per ogni destinazione, 


rt 


= nt 


ILE E SS I pr LIL 
rr n 


LL, FRIULI 





I IO 
smoodro or deb Add 


Lieto sie, einen] 





Te inserzioni per n Friuli si ri: ovono ogeltisivamento presso l'Amministrazione del Giòraale i in D Udizo, © 
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=: 2. n PT 
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Unn chioma folta è 
fiuento è degli corona 
delia bollazza. 


ve. Le. 
Til 


A 





n. A 
re qu ITR > 


e L'Actua di Citato ‘di A, sMigohe a 0. è dotata di fregranza deliziosa, 

MESE imprilisce Komediatamente la codbta dei cepelli £ delle berba non solo, ma né 

d Big agevola lo aviluppo, infondendo lero fores e morbidezza. — Fa scomparire ia forfora 

«REENE dii assicura allu giovinezza Ana inamireggiaute onpigifatara fitto alle più lerda vecchiaia 

‘a Uopesità generale de Angcio Migone e ©, vià Yorlno, n. 1%, MIlano; 

: gg ovs da tubi è Farmacigli, Profathieri, Draghiari a Parrucchieri del Regno. 

‘Re A Ddina de Eprico Massa chincagliere, fratelli: Patrbryi - -phefudohiari; Francesco 

IRA Stinisivi drogliiore, Avigeto Fabrla fatmacista. — A Maulago . da'Bnranga Silvio far- giante capiglinare, + — 

o. Densi Miciata. — A Pordensho ‘do Tarbai ‘Giuseppa sagoezionia. — A Spilimbergo da Or 
fmi E. a Lariso fratelli! — A Tolmezzo da Chiussi farmacista. 

. ii 


« diubra ‘nola iésta, crà sono tuta 


PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 


ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 


DEL CHIMICO. FARMACISTA 


DE CANDIDO DOMENICO 
! - O VIA GRAZZANO = UDINE: > VIA GRAZZANO” 


dii salita Ta i qualunque ora adi giorno — Preferibile ‘al Selz od al Fernet prima dei pasti dall'ora 
“dl Vetmnd- Vendi, noi principali Caffo e dai Droghieri a Liquoristi d'Italia 








DICH IAMAZIONE 
avndii spese volte, prescritto AMARO D'UDINE del chimico-fatmacista Bomnenico 
d: Candido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sino rimesto 
oltremodo conterito ‘degli effetti della suddetta specialità,<fa ‘consigliaria ai miei clienti ogni 
qualvblta ni sl'‘presenta l'occasione, quele' bibita: salutare, piacevole, da | referirsi ad altre, 


Posse a E grado eminente proprigtà terapeutiche (ohieh6; stiolanti l'appetito. 


Palermo, 2 aprile 1881. 
| o Prof;-Doit. G. HBiudiers 


Medito Muniefpale di Palermo — Spetialista per le malattia di patto 


ta abs i sing ail Mi x ù 1 = 
TC Aicipi 4 ri 
Tn I Nea an fia dti sense 1. 
" ' "pd . - " r 
. ' #00 ' so 1 Lo I. 





mir miei > 










VERA ACQUA DI Den 
e E-GELSOMINO 


di sato dei biù Sienr n ra noi Vaoli if‘bbr la toeletta è l'Acqua 

__ {lt Fiori di La virt t 

1° pri Rote pid Ao Lari di gppot'Acqua 
corte quella morbidezza, © quel velluteto che pare Non 

, tinnp cha dai Più: vitai: giotaî delta) giuNonti e la sparire 

macchia rosse, — Roalvagne signore (e quale non i d f) 


gelasn della, t - 
iL; mend iell'Abada di Giglio 6 2 OE DE A na 


Ò fa - venta ormai ge 
Prarzb: "Hila Ale e, Rn iti ho 
presen L'Ufficio Atina. del Giornale I PRIULI, 


fa i 
058 SIE, 
pabbliaata sotto gll'aviapici dall'Academis di Udina 
2 volumi cor illustrazioni * 
presso 16 cartolerie M. Bardusto 
[Unica ediziohe completa) 
Bilo & 
Volendo la gpedizione franca sa Ho- 
Bio nel Regno aggiungere centestbi 


cmàido, il elt’'isd: di 





Trovesi venditii 
ivvia-dalla Profettat 


Udine... 





Udine, 1898 — Tip, Marco Barduroo 


DA MIGLIORE COTE 
PERLA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 


DEI CAPELLI E DELLA BARBA 








tre rt iii ip pei " 
L'Acqua di Chinina di Angelo Migone e. ©. ai fabbrica tanto som EE 
plico che, a base di ossonza rhum, e si vande: il fincone a L. 1.600 L.#;0in bottiglie BI ue 
ta un tro oeirta per l'uso delle ‘famiglie aL, @,060 ia bottiglia. 

ERO *podbzioni par faeco portale agglia. goro Cento SÒ. 


i tum —-L1.,L. =r—remtiz a. LL Ao. 


7 





La barba ad i gapolli 
sggiungiao all'uomo ar 


apotto ili bailezza, di 
forza adi sendo, 





AVCRESTATO: 


< Signori ANGELO MIGONE e©. — Milano, 


< La vostra Aetguia 'ùi Chin ma di gjave profonio mi fu di granda sollievo: RR 
-Esna mi ‘arrestò immedintarionte la ‘caduta dei cepelli non sold, ma ma li face cre 
istete è infuse foro forza a gigoro, Le pellisole ‘che ‘prime eretto in ‘granda abbos' 

monte acompatze.' Ai miet Higti ébo avavaia nnà ca* EEE 

pigliatura debole e rara, coll’as: della ostia Acqua ho assicurato una lussurot” SIE 





errare 


Sidt. 2 L.- T at 





MICUAR LEPPERE COMPROVANTE L'EPFICICIA 


DELL’INSETTICIDA RAZZÌIA 


| Chioggia, Hi agorta 1585. 
Sign pri, 


Fatota 5 Piacaro di a apedircai cpa a asgegio ì, 


utia diatola di Polvero Hazzia di L. i per 
Aver avuto dal primo Gbporkinérto Ma miza- 
coloso succrsso! Jedo la vostra invenzioni? a 
desidero cha possa questa polvere atorminatrico 
avere nél resento a uell'avvenira quel buon 
SUECOsZO chi ‘oblio’ nbt paasafo, 

Son dittiutà atima *i rivotieco 


RALEAZZI GIUSEPPE. 


nr 


isa, ZI snaggio 1898 
pa” Sigrort i 
: Mella sooreh calate ho fatta uso della’ nol. 
vere ingettieiia fiarzia, e ne Bono rimaato 
allromade contento, È percib cha. quesl'guno 
rimor in domanda ènde mi wiandim UiA 
scatolà grindo' N. ‘4 (L. 5) a nu sofflotid'a 
palla (1. 0.60), Fidneldeo -di aver’ presto 
quarta polvore. per liberarmi du Inebttt 06) 
ostidioni, Ji vivorisco e mi dito lorp devuno 
GARIBALDI NICOLA. 
Calzolnio 
Bigo, Jacoits Mondiani o Ù, 
ss sa tane Misto 
Prealato  Stabriiment o - 
AGRARIG- ROTTANIO - LOMBARDO 
: Fretelli INGEGNOLI. 
MILARO --Corso Loreto, fa - MILANO: 








Ci ù dovore ‘tanelvi inform vengl ‘cha’ pi sata L 


«da = Fazzia « contro gli iphelti degli alberi 
na obbimo i miglieri riaultati. — Nolle pianto 
da frutto 6 precisamente. poc.i ciliegi. che 
sono infeslati dal pulocchio naro (Apia Per- 


sica) a peri Peschi, del pidocchio; verde. 


(Aphiy: TA migdadi* lata Rarzia a foto: VISI 
miraocoIl. <— Rrarondoli distiatamente 
i FRATELLI IRGRGNOLI 
Milano, a giugno 4500: 





Tediami! a difosizione ‘dal pol ln ‘adi di Tetess sill'ritrayato. 


———ÈÉ—T€——€.omm—@__ set 
. Si vende da 3, Newman e Gi. Milano da fulli i grossisti, principali Droghiert, 
: Chincaglieri, Pioricaltora, sola però tti i fiaconi. e sorte prombato non » sc/04ta. 





INCHIOSTRO! 


indelebile per marcaro la pento) 
Ren ioco aES Reficeiziode di - Vieong 






ema Li gl flacone, Si vende 
att DIANO Anptori del giornale iÙ. 


“Pri Via Prefettore n. è, Udine, 


. |a toda 


i Prenon ReL] 


Calnoideli s— Da Portog 


RA. Gib, TAIL. 


‘gsosziera chio la dovastano è diatr 


RqRO per 


[Lu-—_—_____ me ani. 


o Lavori tipografici è pubblicazioni ogni ‘| 
genere sì éssauistcono nella: tipograBa del 
Giornale & prezzi di tutta convenienza; 


an ii Li — Lib di Lr — - —- :-—_—* er 


Srarto'fervovitirio: 


Partenza diretti, Porienta ‘Arsio) 
DA UOINE A TENERA ta Alonte 
M., Ita GRID ee Tan ». 
O. daddi, SM AEO BIS 1008 4. 
hi 7.8, 1250 p.[O, 10.48‘. SITÀ p 

(BILL a, 205 2.[D. R.19:p (446 p 
O, Liop. Mit p.iM Ass5p. 110 p 
O, Ho po 1080 p FO Ihiop., dla 
D. #06 po 1456 


_{Y} For ta finga Casaraa:Portogiuaro. 


iris rm 





DA OALLAGA A GPILIANAGO IA RPILIMANAGO A CARAIIA 
ARG a, 1005 n UO Tia Buia 
DIE p: 326 pi JM. l1--p,  i144p 
“|” ITRTETENTO CP MMITILNTE ‘gie nde ceste 7 

A TEIIOa A FONTRARA Di FONTARRA A C0INK 
SATA 850 #00. 638 9,5 a. 
PAS 2. S45 a IDO Sao Mb a, 
IGAU RL LEA p.|l. 293 4.66 > 
sab po Goa più. 4d6p. 7500 
Ma Do 840 pe gta RT] . 1.bb p. 

Di ODI 4 FONaL DA Fodtoni, ahi 
D. a DAT ap M. ada Daf a. 

. L p BO | + B&3 
00, bla 086 pr. A oi p TRI D 


0 per Venezia. pile 
sto 10,09 ant è TAL Tot. Da Yonéria Estivo 
oro LO8 pom. 


è nie. 
DI UMINA di GIFIDALE . DA {IIDALE di coGIE 
HI. Fi i Abi d.,; CD. T= 3 7 
MI, Bmg, dita. dia 106. 
A. 1120 n, 1ISUA. |M 196 p. 1460 È, 
O. 560 no E ph. £9p BUR n 
ALCLEi po S.00 pg, NOn, dii 
BA UDINN' ATRIRSTE DA RSS AlguIsE 
, MO Rd a TIT LI n dio a IUGTA 
Do ia ILGa me % bl 
M SAID 131 po, “ah 188 D. 
O, sa6p. Bdbp.i X. sip, 
‘- ORARIO DELLA TRAM Abi 
o RIAPRE rie MTA AVA n 
Partenme Arrivi 0° Partenta!  dirivi 


Di TDIRA A A. DAROALIH (| DA SpA Nrdc ‘A ODE 


a Eni Rsa ie gt Aida 

A D. e AT LA9O 
BA. Sb p £259.4. LI D. RA #200 
#55 d.T, LI) pi 






3 da vita * po 
ba tiro Gia PSE 





5. Marglthita, G giugno 1898; 

i gregi signbri;' 

Tonito” qoeuio: degli ottimi «rimultati vati 
provata ta lo iHagzia contro iP. ip mosche, di 
m sato congra aggi a 
otite acini: nitro vato. fate to'tai Bandito 
N. atatole di Rata ‘da La 1 ed ottà 

th I dB 
‘Con i pensi dalla, ‘magusimi stima Li I 
BROCHINA QUUSEPPR. 


Î mit 








TPerrandes di Sicilia, # maggio : 1898, 
- Bikg: Taondi Noimann (347 Ip 
‘ Milato è! 


Compincetevi spedirmi: :0D Adsdguo Lp. as 
pertimento Razzia, Egr... 25. Sono prato iu. 
guasti giorn! la faro” taluni esponenti della. 
vostra Raszia in ‘gtiodti Griaggi ove Si colti» 
vane ogtvioli, naccho, qictmeri ad altro vare | 
dero estive. Lo piante cominslavato ad assàro 
itvaso dalla fortaicte e dalla ‘così detta 
Quo. Sparsa, 
di ‘ine la polvaro fer (ro volte f dotti “ineotti 
moritbho 0 foggiroto ea finito rittinarono | 
vagate c rigoglioze, Taluni ectolani che non” 
avevano. voluto otedere, ora che hanzo veduto ' 
zi. — Vi saluto caramiantà, .:. 


CRIETOIORO, ABELA. 
sas paio _©_—_[|[ 


<— Lotorstindo, 28 piublio 2802, 1 
Bled, Jacques Nonziann 0 D.. - 
iano. lì 
hi rimettoreto a mozzo poco postale la 
seguenti  sentole della vostra Razzià coma 
dall'unità vaglia." 
lu Iteso, | COD. Stima vi nohuito. 


tc. > IORAIO, SUTINATI 
rlitpltore) 

. PW rela auddatta Fila na bo visto 

ariéaciaziono risultato sulla formiche, Rven- 

dono a questo sola fattano PROVA: 







2 LI il 


TERNICE 


ISTANTANEA 


; Senza ‘bisogno: d'operata chi tte 
fachità ‘si ‘può Juoidare il pra O Juos 
big'io, — Vendébi presso. l'A mostia 
bibitazione del SA kl prezzo 








i. Li: iù ‘ali 
sim rt e 





